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“Senza parole” cantava Vasco Rossi. E senza parole si resta ogni giorno di più a traghettare il proprio
sconforto da capo a cima di una via Cantore che è, sempre di più, il meno che ci si potrebbe
aspettare. Un safari fotografico in grande stile quello che vi proponiamo, ma non ci sono savane da
affrontare in questo caso, solo immense pianure di degrado e di imbecillità quotidiana. Da puntare
avevamo solo il videotelefonino, un’arma critica che ci ha accompagnati per qualche mattina a co-
gliere fior da fiore: il diario di un degrado infinito scritto con immagini rigorosamente scattate in quello
che un tempo era il salotto buono di San Pier d’Arena.

Via Cantore: senza parole
Safari fotografico di Marco Benvenuto

Pronti via, uno esce di casa e si
trova con un carcassa di Vespa da-
vanti al portone da tempo imme-
morabile...

E se poi è un lunedì mattina, il la-
voro per gli operatori ecologici è si-
curamente garantito…

E se caso mai ci fosse bisogno di
telefonare, nessun problema…
Quando si dice un telefono “aper-
to” ai problemi della gente…

Se poi evitate la “rumenta”, attenti a
non inciampare sotto i portici e a
rompere una fioriera...

Poi, si può anche fare una gara ad
ostacoli. Basta cercare le transen-
ne per la "messa in sicurezza"...

E se vi fosse venuta la voglia di rac-
colta differenziata ecco lo spot per
farvela passare.
Lattine? Neppure una di tonno ce
ne sta più.

Buchi nell’asfalto? Si potrebbero
chiamare voragini o giù di lì. Certo
è che da una parte manca l’asfalto,
ma ecco dove lo hanno catapultato

E di aiuole vogliamo parlarne? Quel-
la che vedete delimita i campi da
tennis… Solo una delle tante in
queste pessime condizioni

E soprattutto lo staccapanni sem-
pre preda di assalti di disperati che
si portano via quanto più possono,
lasciando sparso sul marciapiede
tutto quello che non serve a loro.

E chiudiamo il safari con una rifles-
sione…
A cosa serviranno i cestini della
spazzatura? Forse a questo?

La nostra affezionata lettrice Lida
Morosoli ci segnala la situazione
delle panchine a San Pier d’Arena.
Mentre si dichiara soddisfatta di
quelle presenti in piazza Vittorio
Veneto e in via Cantore, lato mare,
si augura di vederne collocate an-
che in via Cantore lato monte, ma-
gari nelle adiacenze delle fermate
AMT. Sarebbe una soluzione utile
e comoda soprattutto per le perso-
ne anziane.
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